
STORO

Tonini e Giacometti
le più «quotate»
al toto - assessori
STORO - Ieri, festa della
Repubblica, è stato il
giorno del riposo del
guerriero. Il neoeletto
sindaco di Storo Vigilio
Giovanelli non ha scelto di
andare in piazza con la
fascia tricolore, anche
perché non si è ancora
insediato ufficialmente
sulla poltrona di Settimo
Scaglia. Ha scelto, invece,
di andare nel suo «buen
retiro» della valle di Daone,
a Limes, per una giornata di
relax con gli affetti familiari.
Intanto si sprecano gli
interrogativi e, come
sempre in simili
circostanze, è in atto il
«toto assessori». Stabilito
che Salvatore Moneghini
(leader del Partito
democratico) ha rilasciato
in campagna elettorale fior
di dichiarazioni per
annunciare che non è
disponibile a ricoprire
alcun incarico di giunta per
lasciare il posto ai giovani,
chi farà l’assessore?
E soprattutto, posto che, in
base agli accordi di
apparentamento in vista
del ballottaggio, il
vicesindaco spetterà al Pd,
chi sarà? Il dibattito interno
ferve. Su due nomi si
appunta l’attenzione: Giusi
Tonini e Stefania

Giacometti. Se
effettivamente fosse una
delle due starebbe a
significare un inedito colpo
di spugna sul passato.
Infatti ambedue sono
giovani ed alla prima
apparizione in Consiglio
comunale. Resta da capire
se si vorrà puntare sul
nuovo assoluto o su un
nome collaudato.
Come resta da capire quale
ruolo intenda ricavarsi la
minoranza. Settimo Scaglia
ha rassegnato le dimissioni,
mentre Mauro Ferretti e i
suoi prendono tempo per
decidere quale
comportamento tenere. Fra
una decina di giorni avrà
luogo la prima riunione di
Consiglio, perciò il velo sui
dubbi verrà strappato.

Il 94% dei disabili
è seguito in famiglia
Una ricerca nelle Giudicarie: il 62% non lavora

Il 42% vive nel Chiese,pochi gli immigrati, solo il 2%ADULTI E HANDICAP

IN BREVE
� TIONE

Concerto degli allievi
Grande appuntamento di
fine anno domani con gli
allievi dell’Istituto Don
Guetti di  Tione che
proporranno il concerto di
fine anno all’Auditorium di
Tione. Prime note alle ore
20,30.

� RAGOLI
Country Legend
La Pro loco di Ragoli
organizza tre giorni di festa,
da domani a domenica, con
coreografie country, western
saloon, sexi animazione,
cucina, stand spettacolo, e
musica live ogni notte.

Servizio di
bus navetta
per sabato
da Idro,
Campglio e
Ponte Arche.
Ecco il

programma: questa sera,
Cover band «Sensi di
colpa», a seguire Disco
Country. Domani:
intrattenimento di Radio
Viva FM con le ragazze di
Viva Ragazza Tour 2010.
Domenica: alle 11 Aperol
spritz party, e a seguire
polenta carbonera per tutti.
Possibilità di ammirare
Ragoli dall’alto con un giro
in elicottero. Pomeriggio
dedicato alle famiglie:
Prasband, mago Theobroma
e cavalli per allietare la
giornata di grandi e piccini.

TIONE - Nell’ambito del proget-
to di pianificazione partecipa-
ta delle politiche sociali, che ve-
de impegnato, da alcuni anni, il
Servizio socio-assistenziale del-
la Comunità delle Giudicarie,
sono stati presentati, lunedì po-
meriggio a Tione, i risultati del-
la ricerca sulla condizione del-
la disabilità adulta nelle Giudi-
carie. Affidata alla Fondazione
«Emanuela Zancan onlus» di Pa-
dova, l’indagine, come spiega
l’assistente sociale della Comu-
nità di Valle Elena Giammarco,
«ha cercato di conoscere me-
glio il fenomeno della disabili-
tà adulta (riguardante le perso-
ne tra i 18 e i 65 anni di età) in
merito a tre aspetti: i bisogni at-
tuali e futuri delle persone adul-
te disabili attraverso la sommi-
nistrazione di questionari e
l’analisi dei risultati; la capaci-
tà di risposta dei servizi; le mo-
dalità di presa in carico da par-
te dei servizi». La ricerca, inizia-
ta a gennaio 2008 è durata un
anno e mezzo, coinvolgendo ad
ampio raggio il territorio: il pri-
vato sociale, la scuola, l’asso-
ciazionismo, enti e istituzioni.
L’analisi, che rappresenta una
sezione del futuro Piano socia-
le della Comunità, ha previsto
l’invio di 1.189 questionari a tut-
ti i disabili adulti delle Giudica-
rie. Sono tornati al mittente 455
questionari compilati (38%). Da
essi è emerso che, in Giudica-
rie, la persona adulta disabile
è, nel 54% dei casi, maschio e
ha un’età compresa tra 51 e 60
anni. Il 42% abita in Val del Chie-
se, il 98% è cittadino italiano, il
94% risiede a casa, il 45% risie-
de con il coniuge, il 62% non la-
vora, il 98% non studia, il 49% è
in possesso della licenza di
scuola media inferiore, il 66%
ha una disabilità prevalente di
tipo fisico, il 31% ha una percen-
tuale riconosciuta di invalidità

superiore al 33% e inferiore al
66%, il 66% ha una certificazio-
ne di handicap e l’82% non usu-
fruisce di assistenza privata.
Inoltre, poco meno della metà
(47%) di coloro che hanno com-
pilato il questionario, usufrui-
sce di servizi di assistenza, ma
il 73% si avvale di erogazioni
economiche di sostegno. Il la-
voro (32,7%) è il bisogno che,
più degli altri, non trova al mo-
mento adeguate risposte. Se-
guono l’assistenza (21,7%), la
socializzazione (13,7%), la mo-
bilità (10,3%) e la casa (9,7%).
Dalla ricerca emerge, inoltre,
che nei prossimi anni, rispetto
ad oggi, ci sarà più bisogno di
assistenza, mentre l’esigenza di
lavoro diminuirà. Al convegno
hanno relazionato Ugo Rossi
(assessore alla salute e politi-
che sociali della Pat), Luca Com-
per (dirigente Pat), Raffaele Ar-
mani (presidente Comunità del-

le Giudicarie) Bruno Simoni (as-
sessore Comunità) Tiziano Vec-
chiato e Maria Bezze (Fondazio-
ne «Emanuela Zancan» di Pado-
va), Elena Giammarco (assisten-
te sociale della Comunità delle
Giudicarie), Anna Lisa Zambot-
ti (responsabile Servizio socio-
assistenziale Comunità delle
Giudicarie). L’assessore Rossi
è intervenuto sulla questione
del passaggio delle competen-
ze in materia di politiche socia-
li dalla Pat alle Comunità, evi-
denziando che si è ancora in
una fase di studio e di sperimen-
tazione. Sul nuovo disegno di
legge in materia di sanità ha in-
vece affermato che l’aspetto so-
ciale non sarà sacrificato a quel-
lo sanitario. Infine Rossi ha evi-
denziato che di fronte alla dimi-
nuzione delle risorse occorre
agire in modo oculato avendo
ben chiari i reali bisogni che ne-
cessitano di risposte. Al. V.

CONDINO. In chiusura
concerto della banda a  Villa Butterini presenta giunta e affreschi
CONDINO - Domani a Condino si pre-
annuncia una serata intensa, quasi ma-
gica, giocata fra impegno amministra-
tivo, storia, pittura e musica. Una coin-
cidenza forse non del tutto voluta, ma
che promette di raccogliere molti con-
sensi. Partenza alle 20 nella sala con-
siliare di Palazzo Alla Torre, la sede mu-
nicipale, dove il riconfermato sindaco 
Giorgio Butterini (nella foto) presente-
rà ufficialmente la sua giunta, e illustre-
rà le linee programmatiche.
L’occasione sarà propizia per un’altra
presentazione: quella dei nuovi dipin-

ti che adorneranno la sala consiliare.
Com’è noto, l’aula del Consiglio muni-
cipale, utilizzata pure come ideale luo-
go di convegni ed incontri pubblici, è
stata affrescata, negli anni Novanta, da 
Marco Furri, un artista lombardo che
ha narrato, con il suo tocco realistico,
alcune delle vicende storiche vissute
dai condinesi. Oggi è giunto il tempo
di completare quel ciclo, e l’incarico
non poteva che ricadere nuovamente
su Marco Furri, il quale fra l’altro ha di-
pinto pure i simboli delle contrade del
borgo. Il compito di illustrare l’opera

è stato assegnato a Franco Bianchini,
lo storico per eccellenza di Condino
(noto, per la verità, ben al di fuori dei
confini paesani per la sua abilità nella
trascrizione di antiche pergamene).
A proposito di contrade, la serata si
completerà a Villa, una delle contrade,
appunto, in cui si divide Condino. Qui
il Corpo Musicale «Giuseppe Verdi» (la
banda, una delle istituzioni più amate
del paese) darà il via all’estate condi-
nese. Si svolgerà, a partire dalle ore 21,
un concerto organizzato con la colla-
borazione degli abitanti della zona,

un’esperienza già fatta dalla banda un
paio d’anni fa con il lusinghiero suc-
cesso in un’altra contrada: Cantagal-
lo. Simili spettacoli, come avvertono i
dirigenti della banda, «confermano
quanto l’associazione sia radicata ed
apprezzata in paese e quanto tenga a
rallegrare e intrattenere i concittadi-
ni».
Il titolo dato alla serata dal Corpo Mu-
sicale, diretto dal maestro Giuseppe Ra-
doani e presieduto da poche settima-
ne da Roberto Spada, è «Not(t)e di no-
te». E saranno senza dubbio note vive.

Caderzone |  Venti società sportive e 850 ragazzi hanno animato la giornata di promozione delle varie attività

Un esercito alla Festa dello sport
CADERZONE - Ottocentocinquanta
partecipanti, venti società sportive coinvolte.
Ecco i numeri della Festa dello sport
organizzata dall’Istituto Comprensivo Val
Rendena e svoltasi giovedì scorso presso
l’area sportivo-ricreativa di Caderzone. La
settima edizione della speciale giornata
all’insegna delle attività sportive ha coinvolto
tutti gli alunni e gli studenti dell’Istituto che
comprende scuole primarie e appartenenti
alla secondaria di primo grado dislocate tra
Darè e Madonna di Campiglio. Gli animatori di
venti società sportive hanno dato la
possibilità a bambini e ragazzi di provare le
varie discipline, dalla mountain bike
all’atletica, dalla pallavolo al calcio, e scoprire
così le proprie attitudini. Alcune classi hanno
inoltre presentato alcune coreografie ginniche
preparate durante le ore di educazione
motoria. Il dirigente scolastico Franco Brunelli
ha ricordato, durante la manifestazione, le

cifre dell’Istituto Comprensivo Val Rendena
che conta più di ottocento alunni e coinvolge
più di cento insegnanti, oltre al personale
amministrativo e al personale che si occupa
della cura delle strutture. Brunelli ha anche
sottolineato il significato della giornata che
intende promuovere lo sport come gioco,
occasione di divertimento e incontro per i
giovani. A nome degli amministratori della
Valle, ha portato i saluti ai ragazzi il
neosindaco di Caderzone Emilio Mosca. Infine il
sindaco di Pinzolo William Bonomi ha premiato
le classi vincitrici del concorso «Una miniera
di ricordi» organizzato con l’assessore alle
attività sociali Giovanna Binelli
(amministrazione 2007-2010). Hanno ricevuto
un contributo per l’acquisto di materiale
didattico le classi 2ª e 3ª della primaria di
Giustino (terzo premio), la scuola primaria di
Madonna di Campiglio e le classi 2ª e 3ª della
primaria di Pinzolo.Un gruppo in azione

Giudicarie Esteriori |  Nuovo corso con sei sindaci

Consorzio Terme di Comano
Per Lomaso entra Mario Tonina
GIUDICARIE ESTERIORI - Si è tenuta martedì sera presso lo sta-
bilimento termale la prima seduta del nuovo corso dell’Assem-
blea dell’Azienda Consorziale Terme di Comano.
Sino alla scorsa legislatura lo statuto prevedeva per l’assemblea
la presenza dei sette sindaci delle Esteriori, o di delegati dagli
stessi; essendo ora sei i municipi dell’ambito (vista la recente
fusione tra Bleggio Inferiore e Lomaso), il nuovo comune di Co-
mano Terme nomina due membri dell’assemblea, essendo al con-
tempo titolare dei due settimi del Lascito Mattei, diviso in sette
parti uguali ed indivisibili.
Rimangono quindi sette i componenti: oltre ai sindaci Nicoletta
Aloisi (Fiavé), Livio Caldera (Comano Terme), Alberto Iori (Bleg-
gio Superiore), Giorgio Libera (Dorsino), Monica Mattevi (Stenico)
e Gianfranco Rigotti (San Lorenzo), per l’ambito corrispondente
all’ex comune di Lomaso fa quindi parte dell’assemblea Mario
Tonina, tra l’altro unico elemento di continuità con la passata le-
gislatura contraddistinta dalla presidenza di Ezio Sebastiani, ex
primo cittadino di Stenico.
La seduta di martedì non ha visto nessuna decisione dell’assem-
blea, che si riunirà ora nel giro di una decina di giorni per rinno-
vare le cariche e dare il via al nuovo corso.

Vigilio Giovanelli

Un segnale di parcheggio dedicato ad handicappati
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